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AL DIRIGENTE SCOLASTICO
Si invia il Comunicato CGIL Bergamo del 27/02/2021  per l’affissione agli albi sindacali di tutte le sedi, centrale e periferiche, ai
sensi della normativa vigente.
Cordiali saluti.
Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL
Via Giuseppe Garibaldi 3 – Bergamo
Email: flcbergamo@cgil.lombardia.it

 
COMUNICATO

 
ANDAMENTO DEI CONTAGI, CRESCE LA PREOCCUPAZIONE DEL PERSONALE DELLA SCUOLA

Bernardini, FLC-CGIL di Bergamo: “Necessario accelerare vaccinazioni per questa categoria.
Altre Regioni hanno già iniziato: perché la Lombardia no?”

 
 

Bergamo, sabato 27 febbraio 2021
 
Torna a crescere la preoccupazione del personale della scuola di fronte al nuovo aumento dei
contagi: ne parla oggi Elena Bernardini, segretaria generale della FLC-CGIL di Bergamo,  dal
particolare punto di osservazione che il sindacato ha su lavoratori e dinamiche degli istituti scolastici.
 
“Chi lavora nelle scuole dei più piccoli non si è mai fermato da settembre, è da sempre stato esposto e oggi
lo è ancora di più, essendo a contatto diretto con bambini che nelle scuole dell'infanzia non possono
indossare le mascherine. Dunque bisogna accelerare i tempi di avvio delle vaccinazioni di insegnanti
e personale scolastico, come previsto nel Piano Strategico Nazionale del 2 gennaio.  Altre Regioni,
come la Toscana, hanno iniziato da oltre una settimana: perché in Lombardia siamo ancora in
attesa? Ieri sera sembra che la nostra Regione abbia disposto di acquisire gli elenchi della formazione
professionale, ma siamo ancora alle operazioni preliminari”.
 
“Apprendiamo che si sta programmando di vaccinare la popolazione di alcuni Comuni dove il contagio è più
alto e dove sono state chiuse le scuole. Ma si considera la mobilità quotidiana fra paesi vicini di lavoratori e
studenti? E come escludere o includere questo o quel Comune, in un territorio dove i centri abitati si snodano
senza soluzione di continuità? Sembra che si rincorrano i dati dei contagi, che però evolvono rapidamente
come rapidamente sembra cambiare l'ordine delle priorità. Tutti invocano più certezze, ma sono troppi i
livelli istituzionali in cui si prendono decisioni”.
 
La FLC-CGIL rilancia la “richiesta di rendere prioritaria la vaccinazione del personale della
scuola, a partire da quello della scuola dell’infanzia, come prima categoria a rischio da vaccinare
nella fase 2 del Piano” e fa proprio il messaggio lanciato da Education International (la federazione
internazionale composta da 400 sindacati dell’istruzione di più di 170 paesi, che rappresenta 30 milioni di
insegnanti e lavoratori della scuola e dell’università) insieme all'UNESCO che chiede "ai governi e alla
comunità internazionale di considerare gli insegnanti e il personale scolastico come un gruppo prioritario
negli sforzi di vaccinazione" perché “le scuole sono insostituibili. Riaprire scuole e istituti di istruzione in
modo sicuro e tenerli aperti è un imperativo".

Grazie dell’attenzione. Buona giornata.

Francesca Ghirardelli
Ufficio Comunicazione CGIL Bergamo

Questo messaggio e-mail ed i suoi allegati sono formati esclusivamente per il destinatario. Tutte le
informazioni ivi contenute sono da ritenersi esclusivamente confidenziali e riservate secondo quanto stabilito
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dal vigente D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. in materia di privacy e del Regolamento europeo 679/2016 GDPR. Ogni
revisione, uso, diffusione o distribuzione non autorizzata sono quindi vietati. Se avete ricevuto questo
messaggio per errore, vi preghiamo di distruggerlo e di informarci immediatamente inviando un messaggio
all indirizzo e-mail Privacycgillombardia@cgil.lombardia.it.

This e-mail message including any attachments is for the sole use of the intended recipient and may contain
confidential and privileged information pursuant to Legislative Decree 196/2003 and the European General
Data Protection Regulation 679/2016 GDPR. Any unauthorized review, use, disclosure or distribution is
prohibited. If you have received this e-mail in error please destroy any copies and delete it from your
computer system, then inform us immediately sending a message to Privacycgillombardia@cgil.lombardia.it.
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